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1. L’insegnamento dello strumento musicale nella prospettiva inclusiva 
 

Nella prospettiva del continuo miglioramento dell’azione didattica finaliz-
zata al successo scolastico e formativo degli allievi con disabilità e con di-
sturbi specifici di apprendimento (DSA), l’interazione con le scuole 
nell’ambito della ricerca educativa (Asquini, 2018) appare indispensabile 
per affrontare efficacemente la sfida dell’inclusione. In questa prospettiva, 
il Dipartimento di Scienze della Formazione dell’Università Roma Tre ha 
finanziato una ricerca biennale che coinvolge tutte le scuole secondarie di 
I grado del territorio nazionale (n. 1845) in cui è stato attivato l’insegna-
mento dello strumento musicale (SMIM).   

Le SMIM sono attive dal 1999 (Legge 124/1999) a seguito della ricon-
duzione ad ordinamento delle scuole sperimentali che si erano sviluppate 
in Italia dopo il 1975 e sono scuole secondarie di primo grado statali ad 
“indirizzo musicale” in cui gli allievi possono studiare gratuitamente uno 
strumento. Nella normativa istitutiva della SMIM è stato precisato che l’in-
segnamento dello strumento musicale si inserisce a pieno titolo nell’offerta 
formativa della scuola, in quanto, come le altre discipline persegue “la for-
mazione dell’uomo e del cittadino”. Pertanto, si inserisce ed integra a livello 
interdisciplinare la programmazione educativo-didattica dei Consigli di 
classe e del Collegio Docenti. L’insegnamento dello strumento musicale 
nelle SMIM, dunque, va considerato nell’ambito del percorso di rinnova-
mento richiesto alla scuola dell’autonomia e non ha mai avuto lo scopo 
prioritario di organizzare un mero percorso di apprendimento della tecnica 
strumentale, ma vi è sempre stata piena consapevolezza del suo valore edu-
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cativo e culturale finalizzato al pieno supporto del successo formativo di 
ciascun allievo. Fin da subito, infatti, la prospettiva pedagogica con cui l’in-
segnamento dello strumento musicale è stato inserito nelle SMIM ha tenuto 
conto di come l’elevata valenza espressiva e comunicativa delle attività stru-
mentali potesse offrire ulteriori occasioni di integrazione e di crescita anche 
ad alunni portatori di “situazioni di svantaggio” (DM 13 febbraio 1996). 
Tale prospettiva è stata riaffermata nelle Indicazioni Nazionali per il curricolo 
della scuola dell’infanzia e della scuola del I ciclo (MIUR, 2012) a conferma 
che anche lo strumento musicale sviluppa la propria azione educativa in 
coerenza con i principi della piena inclusione. Avvalersi delle grandi poten-
zialità educative della musica nella progettazione del curricolo di classe e 
di Istituto rappresenta quindi un’occasione da non perdere per proporre 
agli allievi preadolescenti occasioni di maturazione logica, espressiva e co-
municativa e di consapevolezza della propria identità. Nella prospettiva di 
costruire curricoli inclusivi, il potenziamento della presenza della musica a 
scuola è dunque da considerare una risorsa utile per facilitare la partecipa-
zione degli allievi con bisogni educativi speciali rispettandone e valorizzan-
done le peculiarità e i talenti e il potenziamento della musica nel curricolo 
di Istituto delle SMIM potrebbe offrire un contributo rilevante al miglio-
ramento complessivo dei livelli e della qualità dell’inclusione scolastica. In-
fatti, la ricerca scientifica ha verificato come l’attività musicale 
sistematicamente proposta abbia una ricaduta positiva sull’apprendimento 
e sullo sviluppo socio-emozionale degli allievi con disabilità (anche severe) 
o con DSA (Hallam, Council, 2015). Per tali ragioni, in linea con la tradi-
zione pedagogica progressista, l’esperienza musicale è ritenuta efficace per 
la trasformazione dei sistemi educativi in quanto promuove sia la forma-
zione di cittadini responsabili (Nussbaum, 2011), sia uno sviluppo integrale 
della persona, in merito ai processi di apprendimento e allo sviluppo del 
benessere personale e sociale (Gordon et al., 2015). 

 
 

2. Criticità dell’impiego della musica a scuola 
 

Nonostante il potenziamento dell’offerta musicale delle SMIM rappresenti 
un’occasione per l’inclusione anche degli allievi con bisogni educativi spe-
ciali, e dunque anche con disabilità e con DSA, è stato verificato che l’im-
postazione dell’insegnamento dello strumento musicale non sempre risulta 
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coerente con la visione educativa e inclusiva della scuola del I ciclo (Chiap-
petta Cajola, Rizzo, 2019). Una recente ricerca finanziata dal Dipartimento 
di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi Roma Tre per ap-
profondire la possibilità di impiego della musica a sostegno dell’inclusività 
del curricolo degli istituti comprensivi ha individuato, tra una serie di ele-
menti critici, anche la presenza di una visione ancora elitaria dell’insegna-
mento della musica e una sorta di impropria identificazione tra le finalità 
della SMIM e le finalità del Conservatorio (Rizzo, De Angelis, 2019). Evi-
dentemente, ciò costituisce un grande ostacolo al successo formativo degli 
allievi con disabilità e con DSA, soprattutto nella misura in cui venisse loro 
limitato l’accesso ai corsi di strumento a causa di un’erronea interpretazione 
“a carattere selettivo” della prevista “prova orientativo-attitudinale predi-
sposta dalla scuola per gli alunni che all’atto dell’iscrizione abbiano mani-
festato la volontà di frequentare i corsi” (DM 201/1999). Tale 
interpretazione non è in linea con l’implementazione di un inclusive asse-
sment fondato su una metodologia di valutazione equa ed efficace (Aquario, 
2015) che crei anche per gli allievi con disabilità e con DSA le condizioni 
per “dimostrare il loro pieno potenziale, cosa loro conoscono, comprendono 
e possono fare” (Hockins, 2010, p. 2). La necessità di un approccio inclu-
sivo anche alla prova orientativo-attitudinale, invece, dovrebbe rientrare in 
un approccio educativo teso a valorizzare le differenze di un’ampia varietà 
di allievi, tenendo conto della necessità di rendere accessibile l’insegnamento 
anche in caso di bisogni educativi speciali (Fuller, Bradley, Healey, 2004; 
Riddell et al., 2007).  

 
 

3. Finalità e obiettivi di una ricerca nazionale 
 

Quanto brevemente descritto rappresenta il problema affrontato da una ri-
cerca nazionale finanziata dal Dipartimento di Scienze della Formazione 
dell’Università Roma Tre e condotta in collaborazione con il Comitato per 
l’apprendimento pratico della musica per tutti gli studenti (Rizzo et al., 2020)1.  

1 Si tratta di un progetto di ricerca biennale, di cui la scrivente è il responsabile scienti-
fico, dal titolo L’insegnamento dello strumento musicale nella didattica inclusiva: facili-
tatore o barriera per l’apprendimento e la partecipazione degli allievi con disabilità e con 
DSA? Una ricerca nazionale nella scuola secondaria di I grado, finanziato dal Diparti-
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Tra le finalità vi è il miglioramento del livello di inclusione delle SMIM 
offrendo le indicazioni necessarie per rendere l’insegnamento dello stru-
mento musicale un contesto che sostiene i processi inclusivi dell’intera 
scuola. Inoltre, la ricerca intente contribuire alla diffusione di una cultura 
valutativa in grado di agire come vero e proprio fattore di inclusione (Cor-
sini, 2018).  

Gli obiettivi della ricerca sono: a) esplorare le prassi di organizzazione e 
valutazione della prova orientativo-attitudinale ai corsi di strumento per gli 
allievi con disabilità e con DSA; b) analizzare le relazioni tra le procedure 
attivate nelle SMIM, gli strumenti utilizzati e le indicazioni normative; c) 
rilevare, analizzare e documentare le modalità didattico-valutative attivate 
nelle SMIM; d) individuare “linee guida” essenziali per la costruzione di 
modelli inclusivi di insegnamento strumentale nelle SMIM. 

 
 

4. Metodologia di ricerca e campione 
 

La ricerca segue una metodologia a carattere teorico/esplorativo (Lucisano, 
Salerni, 2012) e, per la raccolta e l’analisi dei dati, impiega l’approccio dei 
mixed methods (Trinchero, 2002).  

La ricerca ha coinvolto tutte le SMIM presenti sul territorio nazionale 
(n. 1845)2 (Tab. 1). 

 

mento di Scienze della Formazione dell’Università Roma Tre per gli anni 2020-2021. 
I componenti del gruppo di progetto sono: Lucia Chiappetta Cajola (Università degli 
Studi Roma Tre), Barbara De Angelis (Università degli Studi Roma Tre), Cristiano 
Corsini (Università degli Studi Roma Tre), Ada Manfreda (Università degli Studi Roma 
Tre), Filippo Sapuppo (Università degli Studi Roma Tre), Marina Chiaro (Università 
degli Studi Roma Tre), Marianna Traversetti (Università degli Studi dell’Aquila), Fe-
derica Pilotti (Comitato per l’apprendimento pratico della musica), Annalisa Spadolini 
(Comitato per l’apprendimento pratico della musica), Cristiana Lucarelli (IRCCS 
Santa Lucia), Maria Teresa Palermo (Conservatorio di Cesena), Ester Caparrós Martín 
(Università di Malaga, Spagna).

2 Il data base completo delle SMIM è stato fornito dal Comitato per l’apprendimento pra-
tico della musica per tutti gli studenti, presieduto da Luigi Berlinguer con cui si è avviata 
una formale collaborazione.



 
Tab. 1: Ripartizione SMIM per area geografica 

 
 

5. Strumenti di ricerca e primi risultati 
 

L’indagine quantitativa si è avvalsa di una websurvey suddivisa nelle se-
guenti sezioni: 1) caratteristiche delle SMIM; 2) allievi con disabilità; 3) 
allievi con DSA; 4) didattica dello strumento durante il COVID-19; 5) 
formazione degli insegnanti di strumento musicale. La versione definitiva 
(64 domande strutturate) è stata messa punto grazie a un lavoro sistematico 
di confronto tra il gruppo di ricerca e i referenti per la musica e per l’inclu-
sione degli Uffici Scolastici Regionali. La compilazione della websurvey è 
stata a cura del Dirigente Scolastico coadiuvato dal referente per lo stru-
mento musicale e dal referente per l’inclusione della scuola. L’indagine è 
stata chiusa il 1 marzo 2021 e si sta procedendo all’analisi dei dati secondo 
i metodi della statistica descrittiva e della statistica inferenziale. Le scuole 
che hanno risposto al questionario sono state 1254, il 68,0% del totale. Tra 
queste, 1060 scuole di 18 regioni italiane (84,5% dei rispondenti, Tab. 2) 
hanno fornito dati completi di cui si sta procedendo all’analisi.  
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Tab. 2: Scuole rispondenti (distribuzione per regione) 

 
 
Dalle prime analisi si evince che nelle SMIM la media degli allievi con 

disabilità (2,8%) e con DSA (5,0%) iscritti ai corsi di strumento è inferiore 
a quella degli allievi che complessivamente frequentano l’intera scuola 
(5,0%; 5,9%). Pertanto appare confermata l’ipotesi da cui è nata la ricerca 
e cioè che l’indirizzo musicale ospita una quota inferiore di studenti con 
disabilità e con DSA rispetto al dato di frequenza medio di suddetti stu-
denti. 

Per l’approfondimento qualitativo, la ricerca ha previsto gli strumenti 
del focus-group; dell’analisi documentale e dell’intervista strutturata. Il focus-
group è stato formato da docenti di strumento, dirigenti scolastici, docenti 
comandati presso gli Uffici Scolastici Regionali, docenti referenti per l’in-
clusione, docenti del Conservatorio Santa Cecilia di Roma e docenti della 
Scuola di Musica di Fiesole. Le regioni rappresentate sono state le seguenti: 
Basilicata, Calabria, Emilia Romagna, Lazio, Lombardia, Marche, Molise, 
Piemonte, Puglia, Sicilia, Umbria, Veneto. Al focus group ha partecipato 
anche Fondazione Sequeri Esagramma Onlus, con Gabriele Rubino, coor-
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dinatore e direttore dell’Orchestra Sinfonica Esagramma, e Francesca Ver-
gani, dottoranda della Libera Università di Bolzano e formatore esperto 
Esagramma3. L’inserimento di Esagramma è scaturito dalla convinzione che 
la condivisione della loro decennale esperienza nel campo dell’orchestra 
musicale inclusiva potesse apportare un valido contributo per il raggiungi-
mento degli obiettivi della ricerca. 

Ai lavori del focus-group, ha inoltre partecipato Luisa Lopez, neurofi-
siopatoga, esperta di processi cognitivi mediati dalla musica in ricerche 
svolte dalla Fondazione Mariani, nonché membro di numerosi GLO 
(Gruppi di lavoro operativi per l’inclusione, D. Leg.vo 96/2019) del Lazio.   

Mediante i quattro incontri del focus-group, svolti dal 12 febbraio al 23 
aprile 2021, si sono approfondite la modalità con cui le SMIM organiz-
zano: 

 
la prova orientativo-attitudinale per gli allievi con disabilità e con –
DSA; 
la didattica dello strumento per gli allievi con disabilità e con DSA; –
l’attività di musica d’insieme per gli allievi con disabilità e con DSA; –
i percorsi di collaborazione tra i docenti di sostegno e di strumento; –
le modalità di valutazione dei percorsi didattici con lo strumento per –
gli allievi con disabilità e con DSA; 
l’esame di stato, relativamente allo strumento, per gli allievi con di-–
sabilità e con DSA. 

 
In particolare, sono stati approfonditi gli aspetti indicati nella tabella se-

guente (Tab. 3). 
 

3 Per un approfondimento sui principi teorico-operativi di Esagramma si veda Sbattella 
(2013). Le attività di Esagramma sono descritte nel loro sito all’indirizzo: https://esa-
gramma.net/.
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Tab. 3: Aspetti approfonditi nel focus-group 

 
 
I focus-group si sono svolti su piattaforma Teams, sono stati video-regi-

strati e se ne è realizzata una trascrizione verbatim.  
La documentazione prodotta dai partecipanti è stata condivisa con una 

cartella Drive. 
Attualmente, a seguito dell’analisi del materiale prodotto, si sta proce-

dendo alla messa a punto di una prova orientativo-attitudinale inclusiva, 
alla modellizzazione di una lezione di strumento inclusiva e all’individua-
zione di criteri di valutazione dell’esame di stato. 

 
 

6. Osservazioni conclusive 
 

Il coinvolgimento di tutte le scuole secondarie di I grado italiane a indirizzo 
musicale (SMIM) italiane sta consentendo di strutturare in quadro relativo 
all’accesso e la frequenza degli allievi con disabilità e con DSA, alle proce-
dure didattico-valutative attuate e ai bisogni formativi dei docenti di stru-
mento. In vista di una sempre maggiore diffusione di una cultura valutativa 
in grado di agire come vero e proprio fattore di inclusione, a seguito del-
l’analisi dei dati emersi e di una riflessione con esperti del mondo della 
scuola, dell’Università, dell’Alta Formazione Musicale, del Terzo settore e 
della sanità, lo spin off della ricerca consisterà nell’elaborazione di linee 
guida utili a orientare la governance delle SMIM in riferimento alle modalità 
di regolazione dell’accesso degli allievi con disabilità e con DSA ai corsi di 
strumento e all’impiego di pratiche didattico-valutative altamente inclusive.  
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